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23 agosto 2017 / 125.17

Signor

Massimiliano Ay


Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 12 giugno 2017 n. 125.17 

Tassa sul sacco: sì, ma non alle calende greche!

Signor deputato,

ci riferiamo alla sua interrogazione del 12 giugno u.s. e di seguito rispondiamo alle domande poste dall’atto parlamentare.

1. In che modalità si intende far applicare effettivamente la legge?
2. Entro quando i Comuni dovranno mettersi in regola?
3. Come farà il Consiglio di Stato ad assicurarsi che ogni Comune applicherà la legge? È prevista un’ordinanza?
La modifica legislativa in oggetto è stata posta in vigore a far tempo dal 1. luglio 2017 (BU 2017 159) e sarà fatta applicare dal Consiglio di Stato come tutte le altre leggi conformemente all’art. 70 lett. b) della Costituzione cantonale. 

In questo contesto e sulla base del nuovo art. 28 cpv. 1 LALPAmb il Consiglio di Stato ha fissato ai Comuni un termine che scade il 30 giugno 2019 per il conseguente adattamento dei regolamenti comunali (BU 2017 161). Atteso che le nuove norme sono sufficientemente dettagliate ed esaustive non saranno emanate modifiche del regolamento della LALPAmb (RLALPAmb). Negli scorsi giorni ai Comuni è stato comunque messo a disposizione un modello/esempio di regolamento comunale accompagnato da un documento esplicativo (linee guida) che va ad aggiungersi alla Direttiva UFAM Finanziamento conforme al principio di causalità dello smaltimento dei rifiuti urbani del 2004 e attualmente in fase avanzata di revisione. 

4. Come intende intervenire il Consiglio di Stato, qualora vi fossero comuni inadempienti? Sono da prevedere sanzioni? Quali?
5. Nel Canton San Gallo le autorità cantonali sono intervenute nei confronti dei Comuni di Sargans e Wildhaus imponendo loro un regolamento conforme al principio di causalità. Ritiene il Consiglio di Stato che questa ipotesi possa concretizzarsi anche nel Canton Ticino qualora si verificassero inadempienze da parte dei comuni?

In caso di comuni inadempienti il Governo si riserva la possibilità di applicare i provvedimenti di cui agli art. 189 cpv. 2 e 197 e seguenti LOC. Secondo l’art. 189 cpv. 2 LOC il Consiglio di Stato emana, in luogo e vece dell’organo comunale competente, il regolamento, limitatamente alle disposizioni di natura essenziale, quando un Comune, trascorso il termine stabilito e previa 


2.

formale diffida con l’assegnazione di un nuovo termine, non vi avesse provveduto. Inoltre, ai membri e ai supplenti degli organi comunali competenti che si rendessero colpevoli di inosservanza delle disposizioni legali, degli ordini dell’autorità di vigilanza o di grave negligenza nell’esercizio delle loro funzioni, in base all’art. 197 LOC lo stesso Esecutivo cantonale può infliggere delle sanzioni amministrative che vanno dall’ammonimento, alla multa, sino alla destituzione. 

6. Il Consiglio di Stato non riterrebbe utile consigliare ai Comuni di realizzare i rispettivi regolamenti comunali in questo ambito attraverso un modello di riferimento come quello suggerito dall’Osservatorio per una gestione ecosostenibile dei rifiuti (OKKIO)?

Come già indicato, il Dipartimento del territorio ha fornito a tutti i Comuni un modello/esempio di regolamento comunale accompagnato da un documento esplicativo (linee guida) che si aggiunge alle direttive in vigore o in fase di definizione a livello federale. 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente a circa 1 ora lavorativa.

Voglia gradire, signor deputato, l'espressione della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Manuele Bertoli
Arnoldo Coduri

Copia:
· Dipartimento del territorio (dt-dir@ti.ch) 

· Divisione dell’ambiente (dt-da@ti.ch)

· Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo (dt-spaas@ti.ch) 

· Ufficio del coordinamento e dell’informazione (luca.veronese@ti.ch)

· Sezione degli enti locali (di-sel@ti.ch)

· Ufficio dei rifiuti e dei siti inquinati (dt-spaas@ti.ch) 

· Ufficio giuridico dei SG (dt-ug@ti.ch)

